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Lo ha proposto il PCI a Caserta nell'ultima seduta del consiglio 

La Provincia parte civile contro 
il peculato di Tessitore (PSDI) 
Il consigliere utilizzò una colonia dell'Ente antitracoma, allora da lui presieduto, per la propria campagna elet
torale - Le altre fone politiche hanno un atteggiamento incerto • Intanto Tessitore ha aderito al gruppo DC 

s. PCI e giunte a Caserta 
* "' Con l'approssimarsi delle scadenze congres

suali si va facendo più intenso e impegnato 
il dibattito nel PSl e nella DC di Terra di 
Lavoro attorno alla esperienza compiuta in 

,-; quest'ultimo anno con le intese programma-
' tiene in importanti amministrazioni locali ed 
in particolare all'amministrazione provincia' 
le di Caserta. Si tratta di una esperienza 
nuova di direzione politica che ha permesso 
di conseguire /inora alcuni risultati interes
santi e sulla quale già da tempo il PCI ha 
sollecitato una riflessione attenta e seria 

In un quadro complessivamente positivo 
non sono mancati però i momenti di cadu
ta di tensione politica, di difficoltà ad af-

' frontare e risolvere particolari e, qualche 
volta, importanti problemi per la cui sotti-

, zione si è voluto far ricorso alla pratica di 
, centro sinistra e ad una logica lottizzatrice 
e clientelare del potere. A questa pratica è 
da ascrivere il ritardo con il quale si sta 
provvedendo alla nomina dei rappresentanti 
di competenza dell'amministrazione provin
ciale negli enti (Consorzio per le aree indu
striali, Ospedale Civile di Caserta, di Capua, 
di Santa Maria C.V., EPTC, IACP, Istituto 
San Lorenzo di Aversa, commissioni eletto
rali mandamentali, ecc.). Superare queste 
difficoltà e il pericolo conseguente, di una 
caduta nella superata pratica di centrosini
stra è possibile solo percorrendo più rapida
mente in avanti il processo unitario che vede 
impegnate le forze politiche democratiche, 
senza escludere «anche il problema di una 

, ptù grande e diretta assunzione di respon
sabilità dei comunisti ». 

Su questa indicazione si può dire che stia 
prendendo avvio un dibattito che interessa 
l partiti anche al loro interno e che è de
stinato a diventare il centro del dibattito 
politico tn provincia di Caserta nelle pros
sime settimane. Il partito socialista nell'ul
tima riunione dei partiti democratici ha già 

ufficialmente posto la necessità di dare ri
sposta positiva al problema politico della de
finizione di un rapporto più avanzato con 
il PCI e più corrispondente al quadro poli
tico regionale che vede i comunisti parteci
pare a pieno titolo al governo della Regione. 

Una posizione interessante questa del PSl, 
che è destinata a produrre impprtanti ri
flessi nel dibattito interno alla DC nella qua
le il tema specifico era rimasto praticamen
te in ombra. A rendere esplicito ed ufficiale 
il dibattito e venuta proprio ieri una di
chiarazione del capogruppo socialista alla 
Provincia, avvocato D'Albore, che, richiaman
do l'azione svolta dal suo partito m questi 
ultimi anni per il superamento della pre
giudiziale anticomunista sostiene poi che 
questa scelta « ha permesso di dirigere il 
nostro impegno politico verso la rottura de
gli schemi ormai logori di maggioranza e 
minoranza precostituite... ». 

In particolare l'amministrazione provincia
le di Caserta usi pone la necessità di un 
ulteriore sviluppo di quella che per ora è 
solo una prassi: la consultazione di tutti i 
partiti dell'arco costituzionale deve divenire 
diretta cogestione dei problemi ». 

Senza entrare nel merito delle formulazio
ni è opportuno ribadire oggi la piena dispo
nibilità del PCI ad avviare un ampio dibat
tito sul tema di una più diretta responsa
bilità dei comunisti nella direzione dell'am
ministrazione provinciale: si tratta però, in 
ogni caso, di un dibattito, che proponendosi 
di spostare avanti tutta la situazione poli
tica, di spingere per una forte rivitalizza-
zione di tutti gli enti locali e della stessa 
amministrazione provinciale, deve escludere 
momenti di crisi che. aperte nell'attuale con
dizione e di fronte alle scadenze che incal
zano. rappresenterebbero inutili e pericolose 
battute di arresto. 

Giuseppe Venditto 
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Direzione Generale 
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NAPOLI - Via dei Mille n. 16 
POZZUOLI - Via Matteotti n. 29 
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PATRIMONIO E MEZZI AMMINISTRATI 30 MILIARDI 
Tutte le operazioni ed i servizi di 

BANCA 
BORSA 

CAMBIO 

— Credito agrario di esercizio 

— Mutui ipotecari quinquennali 

— Autorizzata ad intervenire nel
le operazioni commerciali con 
l'estero 

Cassa continua e servizio cassette di sicurezza presso 
FILIALE DI NAPOLI - VIA GUANTAI NUOVI N. 34 

' Per conto Interbanca e Istituto Italiano di Credito Fondiario 

Finanziamenti a medio termine alle medie e piccole imprese industriali 
e commerciali 
Mutui fondiari ed edilizi 

La ICE S N E I 
VENDE 

APPARTAMENTI 
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PORTICI 
VIA LIBERTA-
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NAPOLI 
VIA PONTE DI CASANOVA 
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BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 
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Nella seduta dell'altro Ieri 
de) consiglio provinciale di 
Caserta • è esploso il « caso 
Tessitore » il consigliere pro
vinciale socialdemocratico in
criminato tempo fa dalla Pro
cura della Repubblica di San
ta Maria C.V. per i reati di 
peculato continuato, interesse 
privato continuato in atti di 
ufficio ed abuso di potere 
commessi nella qualità di pre
sidente del consorzio provin
ciale antitracoma. 

In apertura di seduta è sta
ta letta dal presidente Cop
pola la lettera con la quale 
Lello Tessitore rendeva espli
cita la sua intenzione, già no
ta da tempo, di aderire al 
gruppo consiliare della DC. 
Ma, avendo l'amministrazione 
provinciale ricevuto nei gior
ni scorsi una comunicazione 
da parte dell'autorità giudi
ziaria. in quanto parte lesa, 
è stata prontamente avanza
ta dal capogruppo del PCI, 
Spiezia, la proposta di costi
tuire l'amministrazione pro
vinciale stessa parte civile nel 
processo a carico del Tessi
tore. 

A questo punto è esploso 
il «caso. Si è deciso di al
lontanare dall'aula il Tessito
re per motivi di delicatezza e 
di procedere i lavori a porte 
chiuse. L'atteggiamento della 
DC è stato improntato alla 
più netta chiusura, mentre 
il PSl non è riuscito ad usci
re dalle secche di una posi
zione subalterna alla DC e in
fatti si è fatto portavoce di 
una proposta con la quale si 
è chiesta la nomina di un le
gale o di un collegio di legali 
da parte dell'amministrazione 
provinciale per seguire gli ul
teriori sviluppi processuali 
della vicenda, senza costituir
si parte civile. 

I lavori, caratterizzati da 
numerose interruzioni onde 
consentire alle varie forze po
litiche di consultarsi, sono 
andati avanti fino a notte 
inoltrata e alla fine si è deci
so di esaminare la questione 
nella prossima seduta del 5 
novembre. 

E' opportuno a questo pun
to ricordare brevemente i fat
ti attribuiti al Tessitore, ac
certati da una apposita com
missione consiliare costituita
si tempo fa presso la Provin
cia, e la cui veridicità ha evi
dentemente constatato l'auto
rità giudiziaria, e che hanno 
dato origine ad una seduta 
così movimentata del consi
glio provinciale TI Tessitore, 
nella gestione di una colonia 
estiva istituita presso il par
co naturale di San Silvestro 
a cura del consorzio antitra
coma e autorizzata dalla re
gione, fece iniziare tale atti
vità prima del 15 giugno 1975 
(data delle elezioni ammini
strative!) e non il 1. luglio 
come stabilito nel decreto re
gionale; inoltre la gran par
te dei minori accettati nella 
colonia e del personale pro
venivano dal collegio eletto
rale (villa di Briano, Casal di 
Principe, Frignano) nel qua
le venne poi eletto il Tessi
tore 

Mario Bologna 

NOZZE 
Celebrano oggi le nozze il 

compagno Mario Martone, 
dirigente • provinciale dell'al
leanza contadina e Concetta 
De Duomi. Agli sposi vadano 
gli auguri dei compagni della 
federazione di Benevento e 
della redazione de l'Unità. 

Al Comune di Benevento 

Una nuova giunta 
entro 15 giorni 

Deciso nell'interpartitico che ha anche chiesto al presi
dente e agli assessori de delia Provincia di dimettersi 

Si è • riunito venerdì sera 
l'interpartitico per l'esame 
della situazione al Comune 
ed alla Provincia di Bene-
* vento. Sul problema della 
Provincia, dove il presidente, 
il de Gagliardi, e gli asses
sori democristiani, nonostante 
l'apertura della crisi da par
te di socialdemocratici e de
mocristiani, non si sono an
cora dimessl,PCI, PSl. PSDI, 
PLI, PRI hanno firmato un 
documento nel quale si Invi
tano gli amministratori, coe
rentemente alle regole della 
correttezza democratica, a 
volersi dimettere per poter 
esaminare la situazione della 
Provincia contestualmente al 
dibattito sulle due giunte e 
dare anche ad essa una am
ministrazione . che conti su 
una sicura e larga maggio
ranza in consiglio. 

Nel corso della riunione sul 
problema della giunta comu
nale vi è stata una sostanzia
le convergenza ed un accordo 
di massima su due questio
ni. I partiti democratici, in 
primo luogo, si sono dichia
rati d'accordo per voler risol
vere la crisi al comune nel
la linea dell'intesa. In secon
do luogo è stata ravvisata la 
necessità, data la grave situa-
zione di crisi di andare alla 
formazione della giunta comu
nale entro 15 giorni. 

La DC si è presentata alla 
riunione con una rappresen
tanza unitaria della direzione 
cittadina (gli organi di dire
zione provinciale ancora non 
sono stati eletti). La riunione 
dell'Interpartitico era stata 
preceduta, In casa democri
stiana, da una serie di in
contri al termine dei quali 
era stato dato mandato ad 
una delegazione di avere i 
contatti con le altre forze po
litiche per dare vita ad una 
nuova amministrazione comu
nale efficiente, adeguata, so
stenuta da una maggioranza 
formata nello spirito dei deli
berati del congresso naziona
le e provinciale del partito. 

in sostanza dinanzi alla pro
posta avanzata non solo dal 
comunisti, ma anche dalle al
tre forze politiche per giunte 
d'emergenza, la DC è tornata 
a proporre « le autonome di
stinzioni dei ruoli con ciascu
na forza però impegnata a 
realizzare 1 contenuti e lo spi
rito animatore dell'Intesa ». 
Di fronte a questo atteggia
mento del partito di maggio
ranza relativa è stato perciò 
deciso di riunire un'altra vol
ta l'interpartlto 11 5 novem
bre per dare la possibilità al
le singole forze polìtiche di 
valutare 11 diniego della DC 
dinanzi alla proposta di giun
te di emergenza e le sue pro
poste. 

Intanto, il sindaco di Bene
vento ha inteso personalmen
te giustificare, e malamen
te, il suo operato sulla vicen
da delle licenze edilizie con
cesse nello scorso mese di lu
glio, oggetto di un esposto al
la magistratura presentato da 
parte dei gruppo comunista, 
con un manifesto fatto affig
gere oggi in città. Dalle mo-
tivrzìoni di Columbro appa
re chiaro che per sostenere 
le sue tesi, egli non 
ha altro che arrampicarsi su
gli specchi. 

Con ciò dimostra ancora 
una volta la validità dell'ini
ziativa del gruppo comunista 
che è andata contro l'ulte
riore scempio della città por
tato avanti dalle forze della 
speculazione 

Carlo Luciano 

Chiaia 
Posillipo: 
costituito 
comitato 
unitario 

Nei giorni scorsi ad inizia
tiva del circolo «Pablo Ne-
ruda » sito in via Posilli
po 346 si è costituito il Co
mitato promotore per l'utiliz
zazione sociale delle attrez
zature scolastiche del quar
tiere Chiaia-Posillipo. Fanno 
parte del comitato i rappre
sentanti dei seguenti partiti: 
DC. PCI. PDUP, PRI. PSDI. 
PSl, COGIDAS ed il diretti
vo del Neruda. 

L'iniziativa tende ad utiliz
zare le attrezzature scolasti
che esistenti per l'istituzione 
del centri sportivi di quartie
re e per fornire risposte ade
guate e avanzate al proble
ma del tempo libero dei ra
gazzi. 

Una denuncia del presidente del consorzio 

Si costruisce intorno 
alle ville vesuviane 

A ridosso di villa Campolieto si sta procedendo a uno sbanca
mento — Riunione alla Regione per bloccare la speculazione 

Si costruisce intorno alle 
ville vesuviane: l'allarme è 
stato dato dal presidente del 
consorzio per il recupero di 
questo patrimonio artistico, 
Pietro Lezzi. Lavori di sban
camento sono in corso a ri
dosso di villa Campolieto, o-
pera di Luigi Vanvitelli, e 
lasciano presumere che si pro
cederà quindi alla costruzio
ne di un edificio per abita
zioni. 

La denuncia è stata subito 
raccolta dalla Regione e una 
riunione si è svolta con l'as
sessore all'urbanistica. Gio
vanni Acocella. Dopo ampia 
discussione si è convenuto di 
approfondire gli accertamenti 
in mento alla legittimità del
la licenza edilizia rilasciata 
dal comune di Ercoìano alla 
società costruttrice. Nel qua
dro dell'azione di vigilanza 
per la tutela dell'inestimabile 
patrimonio artistico costitui
to dalle ville del « miglio d" 
oro» vanno colpite sul na
scere tutti gli atti che minac
ciano questo patrimonio. 

L'assessore Acocella ha pre
so impegno per un fattivo in
teressamento della Regione 

Ribadito dai sindacati 

Urgente potenziare 
i trasporti regionali 

Il tronco ferroviario Napo 
li • S. Maria Capua Vetere 

è stato chiuso ed esiste il 
pericolo che una sorte ana
loga sia riservata anche al 
nuovo tronco dell'Alifana e 
alla Benevento-Cancello. 
Altre ferrovie secondarie che 

hanno speso miliardi per ri
modernarsi, non riescono ad 
assicurare un esercizio rego
lare. come è il caso della cir
cumvesuviana. Mentre le stes
se aziende di trasporto urba
no ed extraurbano attraver
sano una crisi disastrosa. 

Questi dati della situazio
ne dei trasporti In Campania 
sono stati messi in rilievo 
nel corso di una riunione del 
coordinamento regionale che, 

in merito, ha denunciato la 
inerzia delle autorità centra
li e locali. 

E' stato sottolineato che 1 
provvedimenti governativi a. 
ih particolare, l'aumento del
la benzina, trovano imprepa
rata all'aumento della domati 
da, l'organizzazione dei tra
sporti nel'a regione. D'aitra 
parte i ventilati aumenti del
le tariffe non collegati ad una 
maggiore efficienza dei tra-
sporti, sarebbero dannosi e 
quindi inaccettabili. 

Proposte ed obiettivi sono 
stati indicati per i trasporti 
ferroviari, per i traffici ma
rittimi e portuali, per lo svi
luppo produttivo nel settore 
del materiale rotabile. 

Preavviamento: la parola alle organizzazioni giovanili / ACLI 

«Ricordiamoci il lavoro nero » 

L'elaborazione del «piano» deve essere inquadrata nel contesto dei provvedimenti che tendono 
a modificare la struttura produttiva del nostro paese - Le proposte di Gioventù Aclista napoletana 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Decanta di Patologia a Clinica Chirurgica dell'Uni
versità, Presidente della Società . Italiana - di Criologia 
a Crioterapia. - - • 
Per informazioni telefonare ai numeri 255511 - 461.129 

Se oggi nel nostro paese 
dobbiamo constatare la gra
vità assunta dalla disoccupa
zione giovanile ciò è dovuto 
al tipo di politica economica 
che hanno portato avanti i go
verni ad egemonia DC che 
si sono susseguiti alla guida 
del Paese. 

Una politica economica che 
ha innescato un modello di 
sviluppo basato sulla produ
zione di beni di consumo du
revoli destinati prevalente
mente all'esportazione (auto, 
elettrodomestici etc.) e pun
tando quindi sul basso costo 
della forza-lavoro, su una cro
nica disoccupazione di massa, 
sul permanere di squilibri ter
ritoriali ed intersettoriali, sul
l'allargamento dell'area del
l'assistenza, sull'uso spregiu
dicato della politica clientela
re e di sottogoverno. Per cui 
crediamo che continuare a 
gest.re la crisi :on la volon
tà di ricaricare il vecchio mo
dello di sviluppo significa di 
fatto non voler uscire dalla 
crisi. Riteniamo, quindi che 
il problema dell'occupazione 
giovanile e quindi l'elabora
zione di un p.'ano per il pre-
avviamento al lavoro dei gio
vani, debbano essere inqua
drati nel contesto di provve
dimenti che tendano a modi
ficare la struttura produttiva 
del nostro paese, inserendo 1 
giovani in settori direttamen
te produttivi, e comunque so
cialmente utili (alfabetizzazio
ne di massa, educazione sani
taria, ricerca scientifica, as
setto del territorio, ambien
te, elettronica, agricoltu
ra, chimica fine, meccanica 
strumentale e di precisione. 
etc) , secondo il criterio del 

occupazione e praticando un 
metà studio e metà lavoro. 
nel rispetto delle tabelle sala
riali contrattuali, ed evitando 
ogni forma di assisten
zialismo. 

A questo proposito ci lascia
no completamente insoddisfat
ti le proposte che va lenta
mente profilando il governo, 
sia per la limitatezza del
l'intervento sia per il loro 
carattere puramente assisten
ziale ed inincidente sui termi
ni strutturali della crisi (1' 
inserimento dei giovani sa
rebbe diretto prevalentemen
te nella pubblica amministra
zione, già elefantiaca e scar
samente produttiva). Invece 
estremamente interessanti so
no le proposte avanzate su 
questo terreno dalla FLM e, 
sul piano specifico dell'agri
coltura, dalla Federbrac-
cianti. 

Valide sono anche le pro
poste fatte dal PCI e dal PSl 
anche se crediamo che pro
ponendo nella fase di pre
avviamento al lavoro dei gio
vani diversi ed inferiori li
velli salariali si corra il ri
schio di creare un doppio 
mercato del lavoro. Tutte 
queste proposte, comunque, 
sono una buona base di di
scussione e di confronto. 

Allo stesso tempo, però, è 
necessario tener presente, che 
non è possibile dare risposte 
concrete al problema della 
disoccupazione giovanile, se 
non si interviene drastica
mente nel settore del lavoro 
precario, dell'apprendistato. 
del lavoro minorile, del lavo
ro a domicilio, che sono stru
menti attraverso cui il capi
tale ricompone grossi margi

ni di profitto, diminuendo 1' 
selvaggio supersfruttamento 

In questo senso Gioventii 
Aclista Napoletana intende 
lanciare proprio nelle prossi
me settimane nella nostra cit
tà una campagna di massa 
contro il lavoro minorile e 
per l'abolizione ed il supe
ramento reale dell'apprendi
stato. In particolare a Napo
li ed in Campania, pensiamo 
che occorra intervenire in 
maniera massiccia ed ur
gente. 

L'avvio di esperienze di am-
nistrazione degli enti locali, 
in particolare comune e pro
vincia, finalmente oneste e 
democratiche, direttamente 
legate alle esigenze ed ai bi
sogni delle masse popolari. 
pone certamente le condizioni 
migliori per lo sviluppo di un 
fruttuoso confronto tra enti 
locali, e le organizzazioni de
mocratiche che permetta la 
più ampia partecipazione di 
tutti i cittadini alla definizio
ne di proposte e di linee di In
tervento collettivo su questi 
temi. Alla base di questo con
fronto, che auspico inizierà al 
più presto. Gioventù Aclista 
porrà, tra le altre, queste in
dicazioni: 

O L'istituzione di un servi
zio sanitario strutturato 

per quartieri, per la medicina 
preventiva, l'educazione sani
taria, l'assistenza agli anziani 
ed agli handicappati e tc , nel 
quadro dell'avvio della sem
pre attesa riforma sanitaria. 
utilizzando gli strumenti del
l'Università (Napoli nonostan
te la paurosa situazione sani
taria ha due Policlinici, di 
cui uno modernissimo, fino ad 

oggi utile solo alle gerarchie 
baronali). 

In tal modo sarà possibile 
l'utilizzazione produttiva di un 
cospicuo numero di neo-lau
reati e sarà dimostrata an
che l'assurdità della proposta 
malfattiana di programmare. 
se non chiudere, il libero ac
cesso alle facoltà di Medicina. 
f% La costituzione di ^trut 
^ ^ ture di servigio soci-ile e 
di animazione socio-culturale 
e sportiva nei quartieri della 
città, intervenndo cosi sui te
mi della scuola a tempo pie
no, del lavoro minorile, della 
rieducazione dei minori disa
dattati, provvedendo anche al
la ulteriore qualificazione di 
esperienze come quella, rive
latasi estremamente positiva, 
di o Napoli Scuola Aperta ». 
£k La castituz.one. anche u-

' u t i l izzando i fondi della leg
ge 183 del 2-5-76, di centri 
per la ricerca scientifica, con 
progetti integrati tra Regio
ne. Università e CNR oer 
studiare I problemi: dell'uti
lizzazione dell'energia geo-ter
mica (particolarmente abbon
dante in Campania), dell'as
setto idrogeologico delle zo
ne interne etc. 

O Nel quadro di una riva
lutazione dell'artigianato 

tipico del centro storico di 
Napoli (ceramica, laboratori 
artistici etc.) si potrebbe pre
vedere l'impiego di giovani in 
strutture di assistenza tec
nica, di formazione profes
sionale, di commercializzazio
ne del prodotto ma anche di
rettamente nella costituzione 
di cooperative di produzione. 

Sergio Sbragia 
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